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VISIONE STRATEGICA

Rendere sempre più 

attrattivo, competitivo e 

resiliente il Sistema socio-

economico della Lombardia

La politica di coesione promuove, tramite i fondi 
strutturali, uno «sviluppo territoriale» più 
equilibrato e sostenibile.

OBIETTIVI



VISIONE STRATEGICA

Rendere sempre più 

attrattivo, competitivo e 

resiliente il Sistema socio-

economico della Lombardia

OP1

Un’Europa più intelligente

OP2

Un’Europa più verde e a 

basse emissioni di carbonio

OP3

Un’Europa più connessa

OP4

Un’Europa più sociale

OP5

Un’Europa più vicina ai cittadini

Gli investimenti ammessi riguardano principalmente la 
ricerca e l’innovazione, la competitività, l’ambiente, i 
trasporti, l’occupazione, la formazione e l’inclusione 
sociale. 

TEMI



VISIONE STRATEGICA

Rendere sempre più 

attrattivo, competitivo e 

resiliente il Sistema socio-

economico della Lombardia

OP1

Un’Europa più intelligente

OP2

Un’Europa più verde e a 

basse emissioni di carbonio

OP3

Un’Europa più connessa

OP4

Un’Europa più sociale

>=45%

OP5

Un’Europa più vicina ai cittadini

• Per il ciclo di programmazione 2014-2020 le risorse allocate a

Regione Lombardia ammontano a circa 2 miliardi di Euro.

• Non sono ancora note le risorse per il ciclo 2021-2027, ma si

conferma il principio di concentrazione tematica.

RISORSE



• Per il ciclo di programmazione 2014-2020 le risorse FESR

e FSE gestite da Regione Lombardia ammontano a circa 

2 miliardi di EURO (ca 1 miliardo di Euro risorse UE).

• Non sono ancora note le risorse per il ciclo 2021-2027,

ma si conferma il principio di concentrazione tematica.

RISORSE

VISIONE STRATEGICA

Rendere sempre più 

attrattivo, competitivo e 

resiliente il Sistema socio-

economico della Lombardia

OP1

Un’Europa più intelligente

OP2

Un’Europa più verde e a 

basse emissioni di carbonio

OP3

Un’Europa più connessa

OP4

Un’Europa più sociale

FESR 

>=75%

OP5

Un’Europa più vicina ai cittadini





1

2

3

4

Definizione 

delle Priorità

A partire dal 

Programma

Regionale di 

Sviluppo e dai

documenti di 

programmazione

settoriale

Analisi 

Data-driven 

Confronto 

sulle tematiche

Scelta delle azioni 

di governo

Combinando

valutazioni

strategiche con 

l’analisi predittiva

basata su

Intelligenza Artificiale

Valorizzando

l’esperienza e il

know-how maturati

negli anni e il

confronto con gli

stakeholder

A valle dell’analisi

quantitativa sulle leve

e grazie ad una 

lettura integrata delle 

politiche



Definizione della

visione strategica

Ricerca, 

valutazione e 

selezione dei

dati

Individuazione degli

indicatori di 

performance

Selezione delle 

leve per 

migliorare la 

propria 

performance

Analisi degli

scenari

Definizione delle priorità

strategiche

ANALISI DATA DRIVEN



Ambito CompetitivitàAmbito Innovazione

Un’Europa più 
intelligente

OP1

Proprietà 

Intellettuale
Open 

Innovation
Produttività Sopravvivenza Crescita



La sfida della ricerca e dell’innovazione riguarda tutto il settore imprenditoriale 

lombardo, caratterizzato dalla presenza di micro, piccole e medie imprese e da una 

articolazione e ampiezza delle specializzazioni produttive che coprono la quasi totalità dei 

settori e delle filiere di un’economia avanzata. 

Tali caratteristiche richiedono un intervento pubblico attraverso strumenti per sostenere le 

eccellenze, facilitare la creazione di condizioni di contesto favorevoli alla nascita e allo sviluppo 

imprenditoriale, sostenere l’innovazione incrementale dei processi produttivi e lo sfruttamento 

delle tecnologie digitali per sviluppare nuovi prodotti e modelli di business. 



INVESTIMENTI 
R&D

Incrementare gli investimenti privati in R&D 

valorizzando la collaborazione tra Università, 

imprese e centri di ricerca, la proprietà intellettuale, 

la nascita di start up

DIGITALIZZA-
ZIONE

• Incrementare gli investimenti per 

l’acquisizione di tecnologie digitali, anche 

nei settori della distribuzione e dei servizi 

• Favorire l’utilizzo dei Big Data

INTERNAZIONA-
LIZZAZIONE

Aumentare il valore delle esportazioni con  

programmi per avviare o potenziare la presenza nei 

mercati esteri

ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE

Ampliare la % di popolazione con 

istruzione terziaria e la popolazione 25-64 

anni in corsi di formazione: percorsi di 

istruzione e formazione professionale in 

partnership con le imprese, formazione 

continua

ACCESSO AL 
CREDITO

Favorire l’accesso al credito da parte 

delle PMI

INNOVAZIONE
Favorire l’innovazione di prodotto, 

processo ed organizzativa anche in ottica 

di sostenibilità



Regione Lombardia intende:

✓ rafforzare la propria capacità di assicurare la sostenibilità dello sviluppo e la 

qualità della vita dei cittadini, in linea con l’Agenda 2030 dell’ONU, intervenendo 

sulle politiche della qualità dell’aria, riducendo la concentrazione di agenti 

inquinanti nell’aria e sulle politiche relative al cambiamento climatico, attraverso la 

promozione delle fonti rinnovabili, la riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra, lo sviluppo di infrastrutture verdi per il loro assorbimento. 

✓ accompagnare il sistema produttivo verso un’economia a basse emissioni di 

carbonio, efficiente nell’impiego delle risorse e circolare.



ENERGIA

Promuovere un sistema regionale dell’energia 

basato sull’efficienza e sulla sostenibilità dei 

consumi attraverso l’efficientamento del 

patrimonio pubblico, anche residenziale, la 

riduzione dell’impatto ambientale delle attività 

produttive

TRASPORTI

Favorire il trasporto pubblico locale eco-

sostenibile, la decongestione del traffico nelle 

aree urbane e l’intermodalità, migliorandone 

anche la qualità e l’efficienza

TUTELA DEL 

BENESSERE DEI 

CITTADINI

Miglioramento della qualità dell’aria 

con strumenti a favore della lotta 

all’inquinamento atmosferico e della 

riduzione delle emissioni inquinanti

AMBIENTE

Promuovere la protezione del capitale naturale 

e paesaggistico, migliorare la qualità delle 

acque di falda e dei suoli, promuovere la difesa 

del suolo e la mitigazione dei rischi idrogeologici 

GREEN 

ECONOMY

Adozione di modelli di produzione e consumo 

sostenibile per la graduale transizione ad una 

economia a basse emissioni di carbonio (green 

economy e economia circolare)

CONNETIVITA’
Garantire l’estensione della banda 

larga e ultra larga al 100% delle 

aree bianche 



Regione Lombardia intende confermarsi come regione di eccellenza nelle 

politiche di welfare, attraverso l’integrazione di tutte le forme di sostegno alle 

persone con servizi di formazione, lavoro e inclusione sociale (politiche attive), 

per contribuire al miglioramento del benessere dell’intera popolazione. 



NEET

Diminuzione del rischio di dispersione 
scolastica attraverso la prosecuzione del 
sostegno ai percorsi di istruzione e formazione 
professionale e nell’istruzione terziaria (ITS e 
IFTS)

OCCUPAZIONE 

FEMMINILE

Aumentare l’occupazione femminile con 
investimenti in educazione e formazione continua, 
potenziando gli interventi di  conciliazione vita 
lavoro e migliorando i livelli di accesso ai servizi 
per l’infanzia

MERCATO DEL 

LAVORO

• Evoluzione del modello di Politiche attive del 
lavoro, confermando la collaborazione con i 
centri per l’impiego ed operatori accreditati

• Interventi a sostegno dell’apprendistato

POVERTA’ 

E 

VULNERABILITA’ 

Sostegno alle persone fragili e con disabilità a 
rischio di esclusione sociale per accompagnarle 
nello studio, nell’accesso al mercato del lavoro, 
ai servizi di welfare per accrescere le opportunità 
di partecipazione attiva alla vita sociale ed 
economica della comunità

FORMAZIONE

Investimenti in formazione continua per 
riqualificazione e miglioramento delle 
competenze

CASA 

Incrementare il sistema dei servizi abitativi 
accessibili in modo da rispondere alle 
emergenze abitative che spesso portano le  
famiglie a rischio di povertà conclamata



In continuità con l’attuale ciclo di programmazione, Regione Lombardia intende affrontare con le proprie

politiche di sviluppo territoriale le sfide legate alla povertà ed al miglioramento della qualità dei servizi di

interesse generale.

In ambito urbano si punterà al riuso di aree urbane degradate e di edifici inutilizzati, inserendolo nel concetto

più ampio di rigenerazione urbana. Rientrano in questa accezione gli interventi volti al recupero sistemico di

quartieri di edilizia residenziale pubblica dei centri urbani e delle loro periferie, finalizzati alla riqualificazione del

patrimonio edilizio esistente, alla promozione della sicurezza e della qualità dell’abitare sociale.

Una rigenerazione concepita per adeguarsi, nel lungo periodo, agli impatti determinati dai cambiamenti sociali,

economici e ambientali che si realizzeranno a scala locale e territoriale.

In ambito aree interne, rurali e montane, caratterizzate dalla presenza di piccoli comuni interessati da

dinamiche socioeconomiche sfavorevoli e da scarsa accessibilità ai servizi essenziali, si ricorrerà ad un policy

mix adeguato, volto a rafforzare le condizioni di base per la permanenza dei cittadini sul territorio.

Di fondamentale importanza per la valorizzazione di queste aree è l’azione sulla pubblica amministrazione

locale e sulla promozione dello sviluppo socioeconomico.


